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Microsoft Excel™

Cello Formato Doti Opzioni Macro Fine 8:48 ~ ~

Memoria disponibile: 199 su 936 KB disponibili.
Coprocessore matematico: nessuno.

La presentation win-
dow di Excel 2.2. con
evidenziata la disponi-
bilità di memoria

appena appena esperto; sembra la cor-
sa dietro al vento! Mentre la vecchia
versione 1.5 era duplicabile con Copy Il
versione 7, qui occorre una nuova ver-
sione del copiatore; ma basta un tool
appena più sofisticato, come lo Zap et
similia, per farla in barba a tutte le
protezioni di questo mondo.

A ulteriore modello del furto alla chie-
sa di Santa Chiara, la Microsoft ha inse-
rito anche la personalizzazione del pro-
gramma (come se «l'onesto pirata» fos-
se tanto ingenuo da battere il suo no-
me); anche qui la cosa è talmente inge-
nua da far sorridere; il nome dell'utiliz-
zatore è custodito in un Data Fork leggi-
bile e modificabile dal più scalcagnato
tool di utility. La storia è sempre la
stessa; l'ha capita Borland, di cui nessu-
no si sognerebbe di copiare i pacchetti,
perché fanno tanta fatica a capirla gli
altri che poi si lamentano della piaga
della pirateria?

Dicevamo dell'adesivo di plastica ac-
cluso al package; esso è destinato alla
sola tastiera espansa e si dimostra di
grande utilità, in quanto riassume tutte
le funzioni riservate ai tasti funzione e
ad alcune combinazioni di tasti; sebbe-
ne Excel non sia infarcito di shortcut
come Word, la cosa non dispiace affat-
to e rende la vita senz'altro più facile.

Esplorando Excel
Excel è articolato in tre aree, ambienti

di base, cui, manco a dirlo corrispondo-
no tre finestre complementari; ,d'area

Fu lio di luuorol

1 _

lo. Per Aiuto nell'jmpostflzione dleloghi, premi Camondo+?

volumetto di esempi molto ben rea-
lizzati.

Accanto a questo materiale c'è il soffi-
ciume, rappresentato da tre dischetti; nel
primo c'è il programma vero e proprio,
che lo occupa per intero (774K in totale,
una quarantina in più di quello in lingua
originale: per la verità contiene altri due
file, invisibili, destinati a gestire la prote-
zione software). nel secondo, oltre al
solito «readme» dell'ultima ora, c'è il già
noto «Dialog editor» e qualche esempio,
tradotto dalla versione originaria.

Il terzo dischetto è una copia di back-
up del primo, ed è riservato ad archivio
nel caso che il primo desse forfait; il
programma, come abbiamo appena ac-
cennato, è protetto con una chiave soft-
ware, secondo una consuetudine piut-
tosto discutibile adottata dalla Microsoft
nei confronti del mercato italiano per la
maggior parte dei suoi applicativi. Come
al solito faccio rilevare che questa tecni-
ca, illusoriamente destinata a sconfigge-
re i pirati, si rivela alla fin fine solo un
fastidio per le persone oneste e sprov-
vedute. Tanto per aggiungere «al chilo
la giunta» come si dice dalle mie parti, il
programma è protetto anche per quanto
attiene alla installazione su HO: il disco
permette, bontà loro, una sola installa-
zione che, però è recuperabile, vale a
dire che è possibile eseguire il «viaggio
di ritorno», recuperando dall'HO sul di-
schetto originale la installazione ese-
guita.

Come tutte le protezioni, anche que-
sta funziona poco in mano a un utente

Stavolta voglio parlarvi di una ragaz-
za, che conosco da vent'anni; è

una di quelle persone che non si incon-
trano quasi mai nella vita, ma sono
proprio quelle che contano; dalla pelle
scura, occhi e capelli nerissimi; si chia-
ma C'meli, per il maledetto amore di chi
le ha dato il nome per una bellissima
novella di Cordwainer Smith.

È una di quelle donne che colpiscono
l'interlocutore appena ce l'hanno di
fronte con una grazia e una dolcezza
che non nascondono una grinta fuori dal
comune; colpisce per la sua parlata
strana, con una ((erre roulé» mai sentita
altrove; guida una Mitsubishi con il pi-
glio di un uomo, anche se magari ha
addosso una pelliccia di lince che la fa
sembrare un batuffolo di piume.

Per come mi accorgo di descriverla in
queste righe il lettore penserà: ((Sarà
come minimo la moglie!». Invece no,
per uno di quei giochi della vita che ti
portano lontano dalle cose che desideri
o a cui tieni particolarmente.

C'meli, per me, è Excel! La prima è
tutto ciò che può desiderare un uomo in
una donna, il secondo (strano accosta-
mento) è quello che un uomo potrà mai
avere in uno spreadsheet. Excel, già
nella versione 7 ... era quanto di meglio
si potesse desiderare; potenza, grinta,
velocità, efficienza; anche per me che,
negli ultimi tempi, ho cercato di dare
fondo a tutte le risorse di questo foglio,
non erano ancora state esplorate bene
tutte le possibilità; già nella versione
7.5... erano state aggiunte cose che
neppure mi sarei immaginato.

Ed ecco comparire la versione 2, pri-
ma in originale e poi, dopo poco tempo,
in italiano. Come resistere alla tentazio-
ne di fame immediatamente una prova?

1/ pacchetto
Per la verità, quello che ho ricevuto

era l'upgrading in italiano del package in
lingua originale. Così com'è è composto
di soli quattro pezzi, rappresentati dalla
pesante guida di riferimento, da una più.
piccola (ma di poco) guida alle funzioni e
macro, di un manualetto da sottomano,
con gli shortcut. e da una striscia di
plastica autoadesiva, di cui parleremo
tra poco. Il tutto si integra col materiale
contenuto nella confezione originale,
rappresentato tra l'altro, da un prezioso
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I8Ilntestozione
righe e colonne

18J Slompo lo grigllo

5.2

Dimensione: ~ "7.

Effetti Specloll:
18J Sostituzione Fonl
t8J Rrfatandamento Testo
l8J Rrfa'ondomento Grafica
18J Slompo Bilmop Ueloce

/I worksheet di base
Il foglio di lavoro di base è preregola-

to ad una larghezza di 12 caratteri e ad
una altezza tale da far leggere un carat-
tere Geneva da 10 punti; si tratta di una
regolazione generica, che non ha alcun
significato particolare, e che, owiamen-
te, va modificata secondo le nostre esi-

memoria disponibile, e, comunque, so-
no del tutto personalizzabili (è possibile,
ad esempio, costruire funzioni di giorno-
ora sofisticatissime); ancora, nelle fun-
zioni di database vediamo caratteristi-
che di relazionalità che neppure ci im-
magineremmo in un programma che
poi un data base non è. Ma vediamo in
maniera più organica le diverse parti di
questo mostro.

Orlenlomenlomi1~
Intestnzione: ~1'1~11I•••••••••••••• 1
Plè di pogina: rl~p~o-g_l-n_o~-&_P~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~=

Morgini
Slnlslro:. ~ Oeslro: ~

Superiore: ~ Inferiore: ~

Formoto di Stampo LoserWriter
Carlo: O Lettera USA @ A4

O Legole USA O B5
OTobloid

ti . Modifico Cell8 Formoto Doti Opzioni M8cro

lr.. Per Aiuto nell'lmpostezione d1eloghi, premt Comendo+?

forza bruta. Senza sprecare energie nel-
l'aumentare a dismisura l'ampiezza del
foglio (16.384x256 celle disponibili, ma
chi avrà mai la forza di utilizzarle tutte 7) i
progettisti di Excel hanno riservato tutte
le loro energie nel dotare la loro creatu-
ra delle più ampie e sofisticate funzioni.
Il primo gran vantaggio rispetto alla ver-
sione precedente è soprattutto pratico;
la barra di scorrimento è fatta per esplo-
rare solo la parte di foglio effettivamen-
te impegnata nel calcolo; tutto ciò è di
grande utilità in quanto non si rischia,
come altrove, di saltare centinaia o mi-
gliaia di posti sbagliando di pochi milli-
metri nell'azionare la barra. Ancora, la
maggior parte delle funzioni presenti
sono legate direttamente (bene) alla

Le diverse opzioni di
stampa e salvataggio;
interessante le comu-
ne ad altri pacchetti
Microsoft! la possibili-
tà di dare uno sguardo
alla pagina finita.

foglio di lavoro)), «l'area grafica)) e il
foglio delle «macro)).

La prima è il tool di base del pacchet- '
to; nella più rigorosa e tradizionale ve-
ste di spreadsheet. Excel non ha abban-
donato la classica notazione a casellario
ereditata fin dai tempi del leggendario
VisiCalc; owiamente la somiglianza è
tutta qui; il rapporto è di uno a mille!

Il programma, sebbene di 800K circa,
non è presente in memoria completa-
mente; grazie alla particolare tecnica
della segmentazione, vengono media-
mente occupati circa 250K di memoria
centrale; questo rende anche questa
versione utilizzabile su macchine della
classe del 512 Enhanced, del Plus e
dell'SE con 1 Mega di memoria centra-
le, anche se 2 Mb di RAM sono la base
minima per una gestione veloce di fogli
appena più che ridottissimi.

Il menu a barra è composto da 8
elementi principali, oltre la «mela)) che,
sotto le informazioni, evidenzia la quan-
tità di memoria disponibile e la presenza
di coprocessore matematico (che viene
riconosciuto automaticamente, e la cui
utilizzazione e presenza è del tutto tra-
sparente all'utente). Alla base del foglio
esiste una finestrina che ricorda costan-
temente la tecnica di accesso all'help in
linea, molto ben organizzato visto che
occupa la bellezza di 300K circa.

E passiamo al foglio vero e proprio di
caratteristiche di tutto rispetto; tentan-
do una similitudine si potrebbe dire che
Excel sta a Wingz come un ingegnere
sta a un architetto. Quello che in Wingz
è grazia e look, in Excel è tecnica e

• . Modiflc8 [ella Formoto Dati Opzioni Macro Fine 8 57 (!j) ~

LflserWrlter "LnserWrlter Il NT" 5.2 CJE:)
Copie: _ Poglne: @Tul.e O Do:D A:D ~~ ~
Coperllno: @ No O Primo Poglno O Uilimo Pogino ~

Alimentllzlone: @ Automatico' O MOnUftie

18J Anleprlmo O Slompo o colori

[

stampa
@ Foglio O Nole O [nlrombl
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". li: File Modifica Cella FormBto Dati Opzioni Macra Fine 9:02 ~ ~
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~O Cella noto
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Formato Doti Opzioni Mocro Fine 9:02 ~ ~
Ot'

fondo oeff. interi t!l§:

---..,----, ---

[8] Ignoro Reloti"o/Rssoluto
l8J Usa nomi di rig8 e colonna

[8J Omettere il nome della colonna se è 18 stessa
l:8:I Omettere il nome della rlg8 se è lo stesso

[

Ordine nomi
@ Rigo colonno O Colonno rigo

•..Per Aiuto nell'impastozlone dielogh1, premi Comendo+?

r '*

La possibilità di assegnazione di nomi, vera caratteristica vincente nel caso di
fogli particolarmente complessi.

Una delle nove opzioni presenti in questo pacchetto, la disponibilità del foglio
note.

genze; la colonna può raggiungere l'am-
piezza di 255 caratteri e l'altezza di 409
punti; ciononostante, e questa è una
limitazione, lo scritto resta sulla prima
riga e non è possibile utilizzare una
altezza superiore a quella standard per
funzioni, ancorché ridotte, di word pro-
cessing (sotto questo punto di vista
Trapeze, di cui parleremo la prossima
volta, dà punti a tutti). Le specifiche del
foglio sono riportate a lato; ricorderemo
qui, a titolo di esempio, la utilizzabilità di
font e grandezze e stili, i ben 128 tipi di
formato (numerico, di data, personaliz-
zati) diversi, la precisione dei numeri
fino alla quindicesima posizione, le 131
funzioni incorporate, il numero virtual-
mente infinito di finestre e tabelle, nu-
mero limitato solo dalla memoria dispo-
nibile, la digitazione completamente as-
sistita di nomi e funzioni, il ricalcolo

automatico intelligente (vengono rical-
colate solo le caselle che sarebbero
modificabili dalla introduzione di nuovi
valori nel foglio). la gestione a matrici
sparse, e così via.

Chi ha già usato in maniera professio-
nale le precedenti versioni di Excel, in
particolare la 1.5... non ha trovato poi
molto di più, nel mio dire, di quanto non
fosse già abituato a vedere nella versio-
ne più vecchia in suo possesso; sareb-
be un errore sottovalutare lo sforzo ese-
guito dagli implementatori per giungere
a questa nuova versione. A parte l'intro-
duzione di almeno una quarantina di
nuove funzioni, e la introduzione di ben
224 funzioni macro già incorporate, tut-
te le funzioni già esistenti sono state
rivisitate e migliorate, anche in maniera
notevole (si pensi ad esempio alla pos-
sibilità di costruire un data base con 01-

tre 16000 record x 256 numero di
campi x 255 caratteri).

Il foglio di base, oggi è servito da una
«velina» se così si può dire, di «note»;
cosa è una nota? Semplice, come l'uo-
vo di Colombo. Un foglio note può
essere pensato come un foglio del tutto
simile a quello principale, e da esso
coperto, che incamera, nelle celle corri-
spondenti, commenti, evidenziature, in-
formazioni, o tutto quanto può essere di
aiuto per tenere a mente quello che è
invece nel foglio principale; tanto per
fare un parallelo, è come se un pro-
grammatore disponesse, per ogni riga
del programma, di una sotto riga in cui
inserire, se necessario, un REM relativo
alla riga principale stessa.

Si tratta di una utility di indubbia effi-
cacia, se si considera che è possibile
associare a ogni cella una nota (magari

...Per Aiuto nel1'imposlozione diologhi, premi Comondo+?
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OK
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8 RLJont Garde De 14 D Sottolineato
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B Goromond Bold 24 D 8ordoto
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I
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@ Automatico.D~@][!]@][8]~
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"-Per Aiuto nell'impostezione dieloghi, premi Comendo+? I ln!lII .

Le formattazioni disponibili che, nel cas.o dei numeri. sono ulteriormente personalizzabili dall'utente.
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lIllIIl•..Per Aiuto nell'impostezione dialoghi, premi Comendo+?

r • File Modifico Cella Formato Doti Opzioni Macra Fine 9 03 ~ ~
G12

Funzioni di database. certo non al top delle prestazioni. ma superiori a tutto quanto visto finora altrove.

Le caratteristiche
di Excel in breve

Scambio di dati tra Excel
e altri formati

CF_WK1
CF_DIF
CF_METAFILE-
PICT
CF_BITMAP

Apertura e salvataggio diretto dei file
secondo formati prefissabili.
QuickSwitch con Microsoft Word
Formati supportati: testo, valori separati
dalle virgole, formato Sylk, formato Lotus
123 versione 1 e 2, formato Data Inter-
change, formato DBase Il e 111.
Identificazione dei formati:
Formato Excel CF_BIFF
Testo (con tab) CF_TEXT
Testo formattato CF_RTF
Valori (separati da virgole) CF_VSP
Formato Sylk CF_SYLK
Formato Lotus 123
(vers. 2.0)
Formato Data Interchange
Figura

Bitmap

ponga immediatamente rimedio, visto
che si tratta di qualcosa che può portare
a errori di valutazione dei risultati dawe-
ro gravi; vi suggerisco, se mi consentite
un escamotage; se si vuoi essere dav-
vero sicuri del risultato basta eseguire
un salvataggio del foglio: poiché Excel
prima di questa operazione ricalcola tut-
te le celle, il gioco è fatto e il problema
aggirato).

Prima di chiudere sul worksheet.
qualche accenno al database; come
ben noto in tutti i programmi di questo
genere, a cominciare dal vecchio Lotus-
Jazz e Quartet prima maniera, questo è
sempre il tallone d'Achilie di pacchetti
di questo genere. Excel si comporta,
come un buon database, anche se sen-
za tante sofisticazioni; le caratteristiche
di DB qui presente non possono certo

2056

6384x256
256 car.
409 punti
64
illimitato
15 cifre
131
11
224
illimitate
illimitate
illimitate
32767
illimitate
4
2048
16383
256
256
3/illimitate
(v. testo)

illimitato
256
2000

8100
5
16

224
131
355
illimitato
15

44

Foglio di base
Dimensioni massime
del foglio
larghezza di colonna
altezza di riga
formati (in totale)
n. dei colori per foglio
precisione dei numeri
funzioni incorporate
funzioni di database
funz. macro incorporate
funzioni personalizzate
nomi per foglio
tabelle per foglio
iterazioni di calcolo (max)
finestre per foglio
riquadri per finestra
intervalli selezionabili
Database record

campi
car. per campo
chiavi

Grafica
tipi di grafico
n. di grafici
collegati tra loro
riferimenti grafico-foglio
coordinate (max)
coordinate
per serie (max)
stili di linea
retini
combinazioni
motivo-colore (max)

Foglio Macro
Funzioni macro
Funzioni foglio di lavoro
Funzioni totali disponibili
accesso simultaneo
numero di barre menu

creandosi una macro, anche con Macro-
maker e Automac). C'è da tener presen-
te che le note possono essere applicate
non solo al foglio di lavoro, ma anche al
foglio macro (indubbia in questo caso
l'utilità) e che ogni nota può mostrare
nove tipi diversi di informazioni detta-
gliate circa la cella attiva (v. figura). È
possibile, ancora, scorrere, mentre an-
cora la finestra informazioni è sullo
schermo, rapidamente tutte le celle del
foglio o intervalli stessi del foglio, usan-
do un comando speciale.

Si è già detto del numero massimo di
fuzioni personalizzate, limitato solo dalla
memoria disponibile, così come solo da
questa è limitato il numero massimo di
nomi, di t~belle e di finestre per foglio
di lavoro. E aumentato il numero massi-
mo delle iterazioni (giunto a 32767) e il
numero di chiavi per l'ordinamento dei
data base (ma di questo parleremo tra
poco). La gestione del colore è comple-
ta, con sedici colori di primo piano,
sedici colori di sfondo, e 2656 combina-
zioni possibili. Le possibilità offerte dalla
LaserWriter sono, oggi, sfruttabili più a
fondo, anche se non è ancora possibile
acquisire tutte le potenzialità del Post-
Script. Infine il calcolo è stato meglio
ottimizzato, con un aumento di velocità,
rispetto alla versione precedente, di cir-
ca il 30% (a proposito, utilizzando il
Multifinder, si presenta uno strano bug;
eseguendo il calcolo manuale di grandi
fogli di lavoro, occorre prestare attenzio-
ne, in quanto, probabilmente per inter-
ferenza dell'algoritmo di ricalcolo con il
sistema di controllo e gestione di Multi-
finder, può capitare che il calcolo si
fermi senza che sia stato esteso a tutte
le celle del foglio di lavoro; speriamo
che la Microsoft si sia accorta di ciò e vi
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,.. !li File Modifico Cell8 Formato Doti I I I Mocro Fine 9 48 ~ ~
G17 1,5

Calcolo
@ Automatico
O Automatico eccetto tabelle
O Manuale

C8J Iterozione
Numero mossimo di Iterazioni:

Scorto consentito:

--!-----i---_j ._~-=:L~~
•..Per Aiuto nell'impostozione dialoghi, premi Coml:lndo+?

r é file Informazioni Mocro Finestra H
GI7

9:50~

Il menu opzioni, tra cui utilissima la possibilità di determinare i loop di iterazione
e gli scarti accettabili relativi.

La finestra di informazioni relative alla cella; peccato non si possa intervenire
direttamente su di essa per modificare i parametri in vigore.

Grafico Formoto Mocro Fin 9:52 fi!}

paragonarsi a un FileMaker, a un Reflex
o a un Business Filevision, ma consen-
tono interazione tra moduli, impostazio-
ne di campi calcolati e protetti, definizio-

,.. ti File Modifico

Area

36
39
40
41

•..Per Aiuto nell°impostezlone d161oghì, premi Comando"'?

ne di criteri immediati o calcolati nel
foglio di lavoro, estrazione dal database
di altri fogli di lavoro, e relativi collega-
menti; non male, in fondo, per una

Una miscellanea di
formati disponibili in
ambiente grafico.

I( OK n
( Annullo]

G~cceSSi"o •., I
[precedente",]

aggiunta a un programma che fonda-
mentalmente è chiamato a fare cose
diverse.

Sotto questo punto di vista il databa-
se è corredato, sul manuale, di una
stringata ma chiara e esauriente sezio-
ne di riferimento. Il numero massimo di
record è di 16383, con 256 capi per
ogni record (non male, per la verità); la
lunghezza massima di campo è rappre-
sentata dai soliti 255 caratteri (non si
poteva davvero chiedere di più). Mentre
è possibile chiamare fino a un massimo
di tre chiavi per l'ordinamento, numero
che diviene virtualmente illimitato quan-
do si usano ordinamenti consecutivi.

L'area grafica
Microsoft Excel non dispone, come

Wingz e come Trapeze, di grafica inte-
grata direttamente nel foglio di lavoro;

,.. é File Modifico Grofico Formato Mocro Fin 9:52 @ij • '* File Modifico Grefico Formato Macro fin 9:52 ~

ti OK D
[ AnnUllO)

~~
(precedente __.)

Torto

=::::=:1:=
;QJ_-r-

---1'---+--- ---+------ •...------r-·
•..Per Aiuto nell'lmpostozione dlo1oghi. premi Comendo+? IJIIII]

ti OK JI
[ Annullo)

(Successi"o", )

[Precedente .•.]

Linee

36
39
4l) ! !

41 ! i

•..Per Atuto nell'lmpostozlone diologh1, premi Comando"'?
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Asse 1 I I

Rsse 10Cl1@Automatico

[SlIle I ( Annulla)r=::3 E::3 E31----J E::J __ I:" I

[COlOre I [speSSore I
l Tipo... J• D ll!J[Q] [i] ~!Ml1l!J E:::::3I I I I
l Sc., •... J

Tipo di segno di graduazione Etichette di grodu8zione-
Principale Inferlore- O Nessuno
O 'nvlsiblle @ Invisibile O Bosso
O Inlerno O Inlerno ORllo
O Esterno O Esterno @ Uicino 8gli 8ss1
@ Intersectlnte O Intersecante
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3
4
S
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a
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18 TEMPO.ATlU
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9 C05
lO
Il
12
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lS
16
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Formato Macro FinlO 53 !!ti

Ancora in ambiente grafico un esempio di formattazione dei tool presenti Una applicazione particolarmente interessante di macro e grafica; la simula-
zione di un orologio analogico.

per lavorare in grafica occorre aprire un
foglio a parte (quando si apre un foglio il
sistema chiede di scegliere tra foglio di
lavoro, grafica e macro). cui trasferire
col solito sistema di taglio e cucito dati
selezionati in un foglio di lavoro. Le
caratteristiche principali sono riassumi-
bili nella formattazione diretta dei grafici
con una serie di comandi da menu, la
disponibilità di pulsanti per facilitare lo
spostamento tra i comandi di formato,
l'uso di frecce, legende, titoli e etichet-
te di testo indipendenti o collegate,
aggiornamento automatico delle coordi-
nate mancanti o fuori range, inversione
automatica facoltativa del motivo dei
simboli grafici per i valori negativi, scale
di diverso tipo (lineare, logaritmica e
semilogaritmica). possibilità di scelta e
customizzazione nella griglia principale
e secondaria, degli assi e della spaziatu-
ra dei «tick» di gradazione delle catego-
rie, impostazione automatica del tipo di
grafico preferito, combinazione di grafi-
co principale-sovraimpresso. Esistono
ben 44 tipi di grafici diversi, ed è possi-
bile collegare un numero illimitato di
grafici a un foglio di base. Come d'al-
tronde già in precedenza, è possibile
tagliare tutto quanto presente sul foglio
e conservarlo negli appunti, per poi in-
collarlo in qualunque programma di gra-
fica per gli opportuni aggiusti e ridimen-
sionamenti.

Si tratta di un package grafico di
notevole valore, anche se sa di «déjà
VU», essendo nient'altro che quanto
presente nel vecchio Microsoft Chart;
pur risentendo della pesante limitazione
di non essere integrabile nel foglio di
lavoro direttamente, dimostra una note-
vole flessibilità intrinseca e una ampia
capacità di adattarsi a situazioni anche
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piuttosto complesse. La separazione
delle due aree (grafica e di calcolo)
fornisce comunque al programma quel-
la velocità che poi non è il fiore all'oc-
chiello di Wingz.

L'area ((macro"
Si tratta, probabilmente, dell'area che

ha subito le più sottili ed efficienti modi-
fiche; resta comunque l'area di sviluppo
più entusiasmante, rappresentando dav-
vero lo stato dell'arte della tecnica pro-
grammatoria e una palestra efficace e
potente di utilizzo da parte dell'utente
più avanzato ed esperto (anche se è
facilmente e utilmente accessibile an-
che da chi è ai primi passi nell'uso di
questo programma).

Le caratteristiche di questo eccezio-
nale ambiente sono così riassumibili:
possesso di un completo linguaggio
procedurale, condivisione di programmi
(fogli) macro tra documenti, frasi macro
per ioop, possibilità di costruzione di
tasti macro e di richiamo di biblioteche
di subroutine, menu e finestre definibili
dall'utente, uso del Dialog Editor (ne
parleremo tra poco). accesso macro ai
file ASCII, tanto per citare a braccio.

Ma che cosa è una macro Excel? (È
qualcosa di più della solita macro Lotus
o Quattro; non per niente ad esse è
dedicata la maggior parte del secondo
volume di accompagno del pacchetto).
Una macro, per definizione generale, è
un programma definito dall'utente o
precostruito, che Excel utilizza per svol-
gere compiti e calcolo; esse si dividono
in due gruppi fondamentali, i macroco-
mandi e le macrofunzioni.

I primi portano a terrT)ine una serie di
operazioni (anche meccaniche, come

una registrazione o una stampa) auto-
maticamente, le seconde ricavano un
valore da inserire in una formula o da
visualizzare in una cella; resta comun-
que il principio fondamentale che la
maggioranza delle funzioni del linguag-
gio Macro, a differenza di quelle del
foglio di lavoro, ha la capacità di svolge-
re azioni, vale a dire di produrre modifi-
che in un documento o in una finestra.
Il cambiamento di tipo di carattere, la
selezione di un'area di lavoro, la defini-
zione dei parametri di stampa o delle
aree e dei criteri di gestione di un
database, sono tutti esempi delle fun-
zioni ottenibili attraverso il linguaggio
Macro.

Per giungere a tanto, Excel oltre ai fogli
di lavoro e ai grafici dispone di un terzo
tipo di documenti: i fogli macro. L'aspet-
to è del tutto simile a quello dei fogli di
lavoro, solo che verranno visualizzati in
esso una serie di comandi mnemonici,
destinati a eseguire operazioni. Il vero
vantaggio di questo tipo di operazione è
che non occorre mandare a memoria
codici strani e particolari (anche se niente
impedisce di battere alla tastiera interi
fogli macro). ma che il «listato» della
macro viene creato automaticamente
chiedendo al programma di imparare
(ricordate il «Iearn» di Wingz?) quello che
stiamo eseguendo e di rieseguirlo in
nostra vece.

Immaginiamo di voler registrare una
macro di settaggio di base del nostro
spreadsheet. con le relative preferenze
in fatto di allineamento, bordature, cam-
bio e setup di pagina, formato di nume-
ri, eventuali intestazioni e protezioni del-
la pagina, ecc. Niente di più semplice;
basterà chiamare «Registra macro» e
eseguire, una volta sola, le «operazioni
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/I Oialog Editor ed un esempio di sua utilizzazione.

di impostazione»; il gioco è fatto visto
che la volta successiva sarà solo neces-
sario chiamare «Esegui macro ... » per-
ché venga rieseguito pedissequamente
tutto ciò che era stato fatto in prece-
denza. Eseguire e modificare un macro-
comando è gioco da ragazzi, dicevamo;
ma è possibile andare ancora sul più
fino, costruendo «macro razionali» o
rendendo interattivi i comandi della ma-
cro stessa; in questo secondo caso
l'esecuzione delle macro si ferma du-
rante lo svolgimento di un compito e
richiede informazioni necessarie per il
proseguimento dell'azione. Ancora, esi-
stono macro che richiamano altre ma-
cro (in sequenza virtualmente illimitata).
e utilizzano macrofunzioni per chiamare
macrocomandi e viceversa.

Visto che ci siamo, restiamo nel cam-
po delle funzioni per interessarci di un
argomento di grande impegno; il calco-
lo matriciale; Excel possiede quattro
funzioni matriciali complesse, MDETER-
MIN, MINVERSA, MMOLT, e TRA-
SPORRE, che rappresentano notevoli
facility precostituite per chi deve lavora-
re con questi operatori (non si dimenti-
chi che è possibile costruirsi funzioni e
macrofunzioni definite dall'utente, per
cui è possibile in pratica eseguire prati-
camente tutte le operazioni matriciali di
uso comune e specialistico (ahimé ricor-
do che dieci anni fa dovetti, per il mio
HP, comprare una ROM dedicata del
pezzo di circa un milione di lire).

/I Oial09 Editor
Il linguaggio Macro consente di richia-

mare una macro attraverso la combina-
zione di tasti Command-Option e lette-
ra. Si tratta di una possibilità molto
comoda, ma le macchine di oggi ci
hanno abituato a goderci la vita; allora,

che cosa c'è di meglio che dimenticare
certe strane combinazioni, e farci chie-
dere direttamente dal programma cosa
desideriamo fare?

A ciò provvede il Dialog Editor, una
applicazione già vista nella versione
1.5... che consente di creare, in maniera
rapida e efficiente, delle finestre di dia-
logo personalizzate per i macrocomandi
di Excel. Grazie a questa nuova utility, è
possibile creare delle finestre di dialogo
esattamente come si desiderano, ed
inserire le relative informazioni in un
foglio macro, il tutto in maniera assolu-
tamente trasparente all'utente.

Il provvedimento è molto semplice,
ma abbisogna di una piccola fatica a
monte; per evitare di perdere poi tem-
po in modifiche tediose e asfissianti, è
bene (cosa che comunque è sempre
opportuno fare, in questo come in altri
programmi e applicazioni) disegnare
uno schema generale delle cose che si
desiderano fare. Una volta schematizza-
to sulla carta il layout della finestra di
dialogo che si desidera creare, avviare
Dialog Editor, creare la nuova finestra
con i tool a disposizione, copiare questa
negli appunti, avviare o attivare (meglio
se si lavora col Multifinder) Excel, e
inserire le coordinate della finestra di
dialogo in un foglio macro.

Il foglio macro conterrà automatica-
mente tutti i token per l'esecuzione
delle relative macro collegate ai pulsanti
o alle chiamate in generale presenti nel
foglio. Il gioco è fatto; se si considera
poi che, lavorando con un foglio macro,
possiamo inserire quanti fogli di dialogo
vogliamo, quant'è bella la vita facile!!

Conclusioni
Ricordate VisiCalc e le nottate di su-

dore per il relativo debug, così da giun-

gere a un foglio che non fosse un'ac-
cozzaglia incomprensibile di numeri?
Oggi Excel fa molto meglio, più in fretta
e più facilmente. Grafica di prim'ordine,
potenza di calcolo impressionante, fogli
macro tanto facili da creare che ci vien
spontaneo chiederci come si faceva pri-
ma! Credo che si possa conoscere a
fondo Excel solo dopo diversi mesi di
uso intenso e anche allora sarebbe tan-
to elastico e polimorfo da poter convin-
cere "utente a ricomiciare daccapo, sta-
volta sperimentando.

Credo che questa sia la vera arma di
questo programma, la possibilità di spe-
rimentazione; il principio è che con Ex-
cel non esiste niente che non sia modi-
ficabile in meglio. Dopo l'irrazionale anti-
patia che ho nutrito inizialmente per
questo genere di pacchetti, da un anno
è cominciato il mio grande amore per gli
spreadsheet e per questo «mostro» in
particolare; sebbene lo usi abbondante-
mente per il mio lavoro professionale,
non passa settimana che non rivisiti i
miei amati fogli per qualche modifica e
miglioria che, magari, mi è venuta in
mente durante una elucubrazione not-
turna (anche perché soffro d'insonnia).
Limiti o difetti? Chi possiede solo pregi
scagli la prima pietra! C'è qualche bug
che ogni tanto fa capolino (cose da
poco, senz' altro!). e la mancanza di gra-
fica integrata nel foglio si fa un po'
sentire (ma forse la cosa, come diceva-
mo avanti, è stata voluta, per non morti-
ficare la velocità e la potenza di calcolo).
Ma si dispone, se mi si consente il
paragone che solo una volta ho usato
su queste pagine (mi pare per Overvue
2.0). di una moto di grossa cilindrata,
colla quale correre a proprio piaci mento
in una selva di numeri e funzioni; pro-
prio come fa C'meli con la sua Mitsu-
bishi. ••
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